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La Pasqua è il passaggio 
ad una umanità nuo-
va, nella quale Gesù 

libera l’uomo dalla prigione 
del peccato e della morte, il 
cristiano diventa in modo 
inoppugnabile il testimone, 
di questa testimonianza vi è 
estrema necessità. I vescovi  
italiani, attenti all’auditus 
mundi, hanno voluto che  il 
convegno ecclesiale di Vero-
na  avesse come tema centrale 
la speranza, per dichiarare 
che la testimonianza cristiana 
è contrassegnata dalla spe-
ranza di Pasqua.

Quale strategia attivare 
per essere testimoni della 
speranza cristiana?

Vorrei riportare una frase 
del teologo protestante Die-
trich Bonhoeffer, morto nel 
campo di concentramento di 
Flossebürg il 9 aprile 1945:

“Quando si è rinunciato 
del tutto a fare qualcosa di 
se stessi – un santo, un pec-
catore convertito o un uomo 
di chiesa (una cosiddetta 
figura sacerdotale), un giusto 

La Redazione augura
a tutti una Santa Pasqua

IO NON HO 
MANI
Io non ho 
mani
che mi 
accarezzino 
il volto,
(duro è 
l’ufficio
di queste 
parole
che non conoscono amori)
non so le dolcezze
dei vostri abbandoni:
ho dovuto essere
custode
della vostra solitudine:
sono
salvatore
di ore perdute.

Da tempo ormai mi sono 
appassionato alla poetica di 
un sacerdote-poeta David 
Maria Turoldo, deceduto 
a causa di un tumore nel 
1992, non solo perchè 

continua a pag. 2

Auguri,
Eccellenza

La Manna di 
San Nicola in 

Coperchia
a paginA 6
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Fede Oggi

EUROCAR
ELETTRAUTO-MECCANICO

IMPIANTI G.P.L.

di Carmine Milito

Via Due Principati, 79

Acquamela di Baronissi (Sa)

Tel. 089878872 - 3478444822

Elettronica dell’auto

Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 

digitali ed elettronici - 

Iniezione - Radiotelefoni

Centro Assistenza Tecnica
di Giovanni Notari

INSTALLAZIONE IMPIANTI ANTENNA TV E VIA SATEL-

LITE - RIPARAZIONI DI TUTTE LE MARCHE TV COLOR 

- AUDIO - VIDEO - RADIOTELEFONI

Via R. Siniscalchi, 24 - Bolano di Fisciano (Sa)
Tel. 089955315

“IL PUNTO”
Associazione di Emergenza

Trasporto infermi e Protezione Civile
Assistenza agli anziani - Consegna 
a domicilio di medicinali per impos-

sibilitati

Sede operativa: Baronissi (Sa)

Via Ferreria c/o Guardia Medica

Tel. 089951476

089956060

Segue dalla prima

Segue dalla prima

Testimone della Pasqua 
è chi sa sperare

o un ingiusto, un malato o 
un sano – ed è questo che 
io chiamo ‘mondanità’ o 
‘essere-in-questo-mondo’, 
cioè nella pienezza degli 
impegni, dei problemi, dei 
successi e degli insuccessi, 
delle esperienze acquisite 
e delle perplessità-, allora 
ci si getta interamente nelle 
braccia di Dio”.

Rinunciare a se stessi per 
essere uomini di speranza, 
insomma bisogna farsi 
attraversare della speranza 
che viene dall’alto, essere 
trasparenti per essere testi-
moni di una speranza che 
non nasce dal basso ma 
che va a rischiarare invece 
il basso della storia, questa 
luce deve trasparire da cia-
scuno di noi. 

Vorrei parafrasare le 
ultime parole di questo 
teologo luterano Bonhoeffer 
per applicarle alla Pasqua e 
alla vita di ciascuno di noi, 
egli al termine della vita 
mentre il cappio al collo si 
stringeva sempre più con un 
filo di voce disse: “È la fine, 
per me è l’inizio della vita”, 
per noi dovrebbe questa 
Pasqua essere la fine di una 
vita scialba, senza speranza 
per aprirci alla Pasqua, 
madre della speranza, e 
dichiarare con la vita che 
testimone della Pasqua è chi 
sa sperare. 

“Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose, dice il Signore”. 
Questa l’eterna novità della 
Pasqua.

Auguri!

rivivo in lui sentimenti e 
suggestioni, ma anche per-
ché riesce ad elevare il mio 
animo a vette alte e nobili. 
La lirica che ho riportato va 
a coniugarsi con l’aria che 
respiriamo in questo periodo 
per merito di due eventi che 
la nostra diocesi sta vivendo 
e forse anche perchè riprende 
un’altra poesia  “Preghiera del 
sacerdote la domenica sera” di 
Michel Quoist, che ho letto nei 
primi anni del mio sacerdozio. 

I due eventi sono l’anno del 
sacerdozio, indetto dl nostro 
Arcivescovo,  Gerardo Pierro, 
e il Suo 25mo di episcopato, 
che cade il 2 agosto p.v. Non 
sono esperto di critica lette-
raria e forse in modo banale 
e rude, libero e personale, ho 
interpretato questo componi-
mento poetico, gli esperti mi 
perdoneranno. 

“Io non ho mani”, sembra 
che Gesù lo dica ad ogni 
sacerdote e ruba le sue mani 

per accarezzare e quando la 
solitudine si schianta nella 
vita di ciascuno c’ è un sa-
cerdote che diventa “salvatore 
di ore perdute”. L’augurio che 
desidero formulare al nostro 
Arcivescovo è che continui 
ad utilizzare le sue mani 
per accarezzare il volto di 
noi sacerdoti, figli di questo 
presbiterio, e a noi, a ciascun 
prete, di essere “salvatore di 
ore perdute”.

Don Angelo Maria Cuozzo

Il termine pasqua, in origi-
ne, significa passaggio. 
Nell’antico testamento  

la pasqua si realizza nel 
passaggio dalla schiavitù alla 
libertà, dall’Egitto alla terra 
promessa. Per noi cristiani 
è il passaggio dalla morte 
alla vita, dal peccato alla 
salvezza , dalla passione alla 
risurrezione.

Ogni passaggio  prevede 
un movimento, dei passi 
da muovere da una parte 
all’altra per raggiungere la 
meta. La festa più importante 
dell’anno liturgico ci invita al 
movimento, ci chiede di non 
star fermi. La nostra comunità 
parrocchiale, durante il ritiro 
quaresimale, ha avuto la gioia 
di ascoltare la meditazione 
tenuta da una suora paolina, 
suor Lucia, che ci ha fatto 

riflettere sulla necessità di 
camminare con fede sulla 
strada della vita. Mi piace 
riportare due consigli che ci 
ha dato  e che penso possano 
essere utili alla riflessione 
di chi legge. Quando si 
cammina non bisogna fare 
due passi in un sola volta 
perché correndo si rischia di 
scivolare facendosi  del male 
e non bisogna voltarsi indietro 
con l’intento di ripercorrere la 
strada perché è impossibile ri-
vivere il passato con la stessa 
intensità. Chi si mette in cam-
mino può rallentare,perché a 
volte la strada è disagevole, 
può anche fermarsi a prender 
fiato ma per ricominciare poi 
più rinfrancato. In altri termini 
nel nostro cammino spiritua-
le non corriamo troppo per 
evitare di lasciare tutto per 

l’eccessiva stanchezza e non 
voltiamoci indietro scivolando 
nel rimpianto o nella nostalgia, 
procediamo aiutati dallo Spiri-
to con il passo della quotidia-
nità che ci chiede la fedeltà di 
credere che raggiungeremo 
il traguardo.

Proviamo a ripeterci ogni 
giorno quanto viene pro-
clamato nella lettura della 
sequenza durante la messa 
della domenica di Pasqua:  
“Sì ne siamo certi Cristo è 
davvero risorto”. In nome di 
questa convinzione siamo 
pronti a riprendere il cam-
mino, a fare il passaggio 
interiore scegliendo il bene 
da opporre al male, la vita alla 
morte,la libertà alla schiavitù 
del peccato. Buon passaggio 
a tutti!

Mirella Giannattasio

Un passo alla volta
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AGIP
Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

Liturgia

QUATTRO 
PASSI

CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

84080 LANCUSI 

(Salerno)

Sede: Via Tenente 

Nastri, 32

Negozio: Via C. Al-

berto Alemegna

tel. 08995 74 20
  08995 74 88

LAVORAZIONE VETRI - CRISTALLI E 
SPECCHI APPLICAZIONI VETRARIE 

DI OGNI TIPO

di Michele Pierro

P. IVA 02756090656
84081 BARONISSI (SA) - Via S. Allende 
Tel. e Fax 089952164

Via Due Principati, 48 
ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 

Tel. 089955500-951646 - Fax 089878050

GRECO
INDUSTRIA PORTE 

E FINESTRE IN LEGNO

Arredamenti

84080 COLOGNA di PELLEZZANO (SA)

tel. 089566376
MOBILIFICIO

Esposito

Foto Video

Panda
 di Angela Greco

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

Ogni qualvolta parte-
cipiamo alla santa 
Messa, dopo la pre-

ghiera dei fedeli e avendo 
come sottofondo il canto 
dell’offertorio, vediamo i 
ministranti portare degli 
elementi che il sacerdote 
usa nel momento topico del-
la celebrazione: la liturgia 
eucaristica.

Essi sono: il calice, la 
patena e la pisside, il cor-
porale, la palla, l’ampollina 
con l’acqua, il purificatoio 
e il manutergio.

Molti come ministranti 
hanno servito e servono la 
Messa; per costoro questo 
articolo costituirà un utile 
vademecum. Per quanti non 
conoscono questi strumenti 
questa breve guida sarà 
un’occasione per prepararsi 
meglio alle future celebra-
zioni.

Il calice è una coppa di 

metallo prezioso o di ce-
ramica contenente il vino 
che diventerà il sangue di 
Cristo durante la consa-
crazione.

La patena e la pisside 
sono i recipienti che con-
tengono le ostie. La pisside, 

a differenza della patena, 
ha un coperchio che serve 
a custodire le particole 
quando vengono riposte nel 
tabernacolo.

Il corporale è una sorta 
di tovaglia sacra sulla quale 
vengono disposti il calice 

Liturgia in pillole
con il vino e la patena con 
le ostie per la consacra-

zione.
La palla è un 

piccolo quadrato di 
lino che va a copri-
re il calice durante 
la Messa.

L’a m p o l l i n a 
contenente l’acqua 
viene utilizzata sia 
per versare il liqui-
do nel calice assie-
me al vino, sia per 
la purificazione del 
calice stesso dopo il 
rito di comunione.

Il purificatoio 
è un panno di lino 
con il quale il ce-
lebrante, durante 
la Messa, asciuga 
il calice, le dita e 
le labbra.

Il manutergio, 
invece, è un piccolo 
panno di tela con 
cui il sacerdote si 

asciuga le mani dopo l’of-
fertorio.

Tutti questi elementi 
devono rispondere al fine 
cui sono destinati ed essere 
degni della funzione che 
esplicano. Pur rispettando 
le esigenze dell’arte, una 
nobile semplicità sarà sem-
pre congiunta con la debita 
pulizia.

Gli elementi della Messa

di Carmine Di Lieto
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Aiello-Acquamela

Coordinatori: 
Giuliano Romano

Per informazioni: 
  e  089 953 888
giuliano@starnet.it

Quindicinale di 
informazione, 

cultura, attualità 
e sport della Valle 

dell’Irno

INCONTRO

La ditta Nicola Tammaro è

FOTOCOPIATORI - COPYPRINTER
FA-STAMPANTI LASER - ARREDI PER UF-

FICI - PERSONAL COMPUTER
Via Piacenza, 76 p/co Arbostella SA

tel. 089332632 fax 089 339365

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

GIOVANNI RUGGIERO

Una sgradita sorpresa (2)
di Giuliano Romano

Spese Dettagli

€ 8.000 Disavanzo

€ 14.000

Parapetto cantoria, 
rivestimento pilastri 
e cornice in legno, 
porta in vetro, banco

€ 10.000

Seduta e sede 
presidenziale presbiterio, 
due credenze in 
legno massello

€ 8.000
Smontaggio altare, 
ricostruzione, pavimento 
presbiterio e levigatura

€ 8.500

Pitturazione, scolpitura 
fonte battesimale, 
sistemazione nicchie, 
tabernacolo, etc.

€ 1.500 Rimanente ing. Matera

NUOVO TOTALE € 50.000

È proprio vero, nella vita le sorprese 
non finiscono mai! La telenovela 
dei lavori di ristrutturazione 

della chiesa San Pietro continua con 
imprevedibili risvolti.

Ma andiamo per ordine.
Innanzitutto, bisogna ribadire che 

il popolo di Aiello e Acquamela ha 
risposto alla richiesta di raccolta fondi 
come è abituato: con grande slancio di 
generosità e abnegazione. I 400 salvada-
nai distribuiti andranno a raccogliere 
le gocce di sacrificio e di privazione,  
che si tradurranno in spiccioli, i quali, 
d’incanto, essendo frutto dell’amore per 
la propria chiesa, diventeranno gemme. 
Grandi e piccoli, senza risparmio di 
energie, come in una gara, si stanno 
impegnando per rendere la chiesa san 
Pietro sempre più fulgida e splendente, 
onorando, così, i nostri padri che con 
fesela costruirono per rendere gloria a 
Dio. Un grazie dunque, anticipato, va a 
tutti coloro che si stanno impegnando 
per la buona riuscita dell’ambizioso 
progetto di raccolta fondi.

Vanno ringraziate le maestranze che 
si stanno impegnando nei lavori, i vari 
“mastri” che compongono questa folta 
schiera di lavoratori, i quali, instanca-
bilmente, a volte fino a tarda ora, feb-
brilmente, si adoperano per terminare i 
lavori: falegnami, muratori, elettricisti, 
tecnici delle luci, tutti al lavoro, ala-
cremente. Un grazie vivo al vulcanico 
Pasquale Giunchino, alla ditta Senatore, 
a Massimo Paolillo, alla ditta Figliolia… 
e al nostro insuperabile consulente don 

Antonio Sorrentino.
Ma veniamo alla sorpresa. Dopo una 

gradita visita, in forma privata, di S.E. 
Mons. Gerardo Pierro, nostro arcives-
covo, la nostra parrocchia ha ricevuto 
una serie di suggerimenti. Tutto questo 
tradotto in pratica, consiste nel posizion-
are il fonte battesimale, il tabernacolo, 
le due statue raffiguranti San Pietro e la 
Madonna nelle nicchie esistenti ai due 
lati della navata, tinteggiare l’abside 
secondo cromie che richiamino il resto 
della chiesa, e altre piccole variazioni.

Se la matematica non è una filosofia, 
aggiungendo lavori il prodotto cam-
bia. Eravamo a quota 40.000 euro di 
debito, attualmente con le varie aggiunte 
giungiamo alla somma di 50.000 euro. 
En plein!
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AUTOCAR
AUTORICAMBI E ACCESSORI

di CARUSO M.&C. s.n.c.

Via S. Allende 2/G - 2H, 
Baronissi (SA)

tel. 089953906
assistenza tecnica a domicilio

Sede di Salerno 
Via D. Scaramella, 13

Tel.fax 089228870
089251930

Filiale Agropoli 
Via Mattine (z.ind.)

Tel.fax 0974838474
www.mondialgomma.it - e-mail: info@mondialgomma.it

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)
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9 Aprile - Domenica delle Palme
Ore 9,15 Celebrazione eucaristica a 
S. Domenico
Ore 10,45 Celebrazione eucaristica a 
S. Domenico

10 Aprile - Inizio della Settimana Santa
(Tutte le celebrazioni a S. Domenico)
Ore 19,00 Santa Messa

11 Aprile - Martedì Santo
Ore 19,00 Liturgia Penitenziale

12 Aprile - Mercoledì Santo
Ore 19,00 Celebrazione Eucaristica e 
Accoglienza del grano
Ore 19,30 Allestimento Ultima Cena

13 Aprile - Giovedì Santo
Ore 9,00 Messa Cr ismale in 
Cattedrale
Ore 19,30 S. Messa in Coena Domini. 
Rito della Lavanda dei Piedi. Accoglienza 
Bambini Prima Comunione
Ore 23,00 Adorazione Comunitaria

14 Aprile - Venerdì Santo
Ore 9,00 Celebrazioni delle Lodi
Ore 14,30 Con Maria sotto la Croce
Ore 15,30 Adorazione della Croce. 
Accoglienza Bambini che riceveranno 
il sacramento della Riconciliazione
Ore 20,00 Via Crucis esterna

15 Aprile - Sabato Santo
Ore 23,00 Veglia Pasquale

16 Aprile - Pasqua di Risurrezione
Ore 9,30 Celebrazione Eucaristica a 
S. Domenico
Ore 11,00 Celebrazione Eucaristica a 
S. Pietro
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Una rappresentanza del gruppo 
di preghiera di Padre Pio, ha 
partecipato al primo appunta-

mento del “5° corso di formazione 
dell’Apostolato della Divina Mis-
ericordia”, tenutosi nella cattedrale di 
Salerno il 19 febbraio 2006.

Hanno partecipato don Antonio 
Quaranta, parroco del Duomo, il re-
sponsabile dei gruppi di Preghiera don 
Giovanni Lancellotti, il relatore padre 
Eusebio Notte confratello e discepolo 
di Padre Pio.

La presenza dei gruppi di preghi-
era di Padre Pio è stata giustificata 
dall’argomento in programma, cioè 
“Padre Pio amministratore della Divina 
Misericordia”. Padre Eusebio ci ha 
presentato la figura di suor Faustina 
Kowalska come messaggera della Di-
vina Misericordia e confidente di Gesù, 
a lei si deve la giaculatoria: “Cuore 
Divino di Gesù confido in te”. Padre 
Pio è collaboratore e amministratore 
della Divina Misericordia e nelle sue 
lettere si dichiara indegno e dice che 
il peccato è il tradimento dell’amore di 
Dio; Padre Pio consolava le persone 
che lo facevano soffrire di più perché 
lo facevano sentire più vicino a Gesù 

Padre Pio amministratore 
della Divina Misericordia

sofferente. Durante l’elevazione le 
ferite di Padre Pio sanguinavano 
perché egli si immedesimavano nel 
dolore di Cristo. 

L’Eucaristia è la sorgente e la fonte 

della Misericordia di Dio. L’agonia di 
Gesù non è stata di tre ore ma dura 
fino alla fine del mondo. Padre Pio 
è stato mortificato spiritualmente, 
moralmente e personalmente. Tutti 
abbiamo bisogno della Misericordia 
di Gesù perché siamo peccatori; 
misericordia è l’amore viscerale della 
mamma per il figlio, Gesù è la prova 
della Misericordia di Dio e con la sua 
venuta ci ha fatto diventare da creature 
a figli di Dio. 

Giovanni Paolo II ha istituito la sec-
onda domenica dopo la Pasqua come 
giorno della Divina Misericordia.

Il Gruppo Padre Pio parrocchiale
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Coperchia - Cologna

Coordinatore: 
Antonio 

Schiano di Cola 
Per informazioni: 

 089 566 802

INCONTRO
Quindicinale di 

informazione, cultura, 
attualità e sport della 

Valle dell’Irno

La Manna di San Nicola
di Antonio Schiano di Cola

Il 26 novembre 1995 fu un giorno 
di festa per la comunità di Coper-
chia. Giunsero da Bari, invitati dal 

nostro Parroco, alcuni Padri Domenica-
ni [custodi della Basilica di San Nicola], 
i quali, in forma ufficiale e solenne, 
portarono in dono un’ampollina di vetro 
contenente la “manna di San Nicola”. La 
reliquia fu collocata in chiesa, in una 
cappellina con porta a vetro, ed è tuttora 
esposta alla venerazione 
dei fedeli. La manna, in 
senso generale, richiama 
quel cibo leggero piovu-
to dal cielo per salvare 
dalla fame gli Israeliti 
che, in fuga dall’Egitto, 
erano diretti alla Terra 
promessa. La “manna 
di San Nicola”, invece 
[che nel passato veniva 
comunemente chiamata 
“oleo”], è un’acqua pura 
e trasparente che, inspie-
gabilmente, si forma nel-
la tomba del Santo, nella 
cripta della Basilica di 
Bari. La comprovata im-
permeabilità dell’alveo 
in cui si trovano le ossa e 
i risultati delle frequenti 
analisi fatte nel recente 
passato hanno escluso 
con certezza assoluta che 
il fenomeno possa attribuirsi ad infiltra-
zioni di acque dall’esterno. Ma, indipen-
dentemente dalle soluzioni ipotizzate, 
la “manna” deve essere considerata 
un’autentica reliquia, poiché si tratta di 
un liquido rimasto a contatto con le ossa 
del Santo, e come tale possono esserle 
riservati il culto e la devozione dovuti 
alle reliquie dei Santi. Come attestato 
dai numerosi biografi e panegiristi, tutti 
concordi nell’esaltarne le taumaturgiche 
virtù, la “manna” scaturiva anche nella 
tomba della Basilica di Myra subito dopo 
la morte di San Nicola. Le leggende 
della traslazione affermano che l’urna 
con il corpo di San Nicola a Myra era 
piena di “manna”, fenomeno che con-

tinuò incessantemente. È ampiamente 
documentato, anche dopo la traslazione 
a Bari, che i pellegrini venissero attratti 
alla tomba del Santo più dall’evento 
straordinario della “manna” che dalla 
fama dei miracoli di cui godeva San 
Nicola. Nel 1954, nel corso dei lavori di 
ripristino della cripta, il corpo fu riesu-
mato e le ossa, composte in un’apposita 
urna, nella “sala del tesoro”, rimasero 
esposte per tre anni alla venerazione dei 
fedeli. Quando i resti mortali del Santo 

vennero rilevati per es-
sere riposti nella tomba, 
le ossa erano imperlate 
di un liquido trasparente 
e il panno di lino su cui 
erano poste, fu trovato 
bagnato e marcito. Dal 
1980 la “manna” viene 
ufficialmente prelevata 
ogni anno, il 9 maggio 
[festa della traslazione], 
dal Rettore della Basili-
ca, alla presenza dell’Ar-
civescovo di Bari, delle 
Autorità, del Clero e dei 
fedeli, a conclusione di 
una solenne celebrazio-
ne religiosa. Nella cir-
costanza, l’Arcivescovo 
impartisce la benedi-
zione con l’ampolla di 
cristallo [artisticamente 
dipinta e chiamata “ve-
tro di San Nicola”], in cui 

viene versato il prezioso liquido. Va det-
to, comunque, che quella normalmente 
distribuita ai fedeli è acqua comune in 
cui viene versata una piccola quantità 
di “manna” pura, che, conservata in 
bottigliette, viene usata dai fedeli per 
aspergere le parti del corpo ammalate. 
Le famiglie baresi, per antica tradizione, 
la conservano come reliquia in grosse 
bottiglie, istoriate da pittori locali con 
episodi dei miracoli del Santo. Il ricorso 
alle virtù taumaturgiche delle reliquie (e 
la “manna” è una particolare reliquia di 
San Nicola), rappresenta per noi credenti 
un aiuto spirituale per ravvivare la nostra 
fede cristiana, divenendo sostegno alla 
nostra debolezza umana.

Quando a fine febbraio 2006 si è 
saputo del suo ritorno in Italia, al ter-

mine della “missione di pace” a Nassyria 
(Iraq), tutti abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo. Stiamo parlando di Alessandro 
Porcelli, classe 1983, un giovane “cre-
sciuto” nella Parrocchia di Coperchia, 
dove, oltre a “ricevere” tanto dagli altri, 
tanto ha saputo ricambiare in termini di 
amicizia e di disponibilità. A un certo punto 
della vita, ha fatto la scelta di arruolarsi 
volontario nell’Esercito e il 13 luglio 2004 
è stato assegnato al 121° Reggimento di 
Artiglieria Contraerea, a Bologna, per la 
frequenza del corso di addestramento. 
Successivamente, il 10 gennaio 2005, 
è stato trasferito a Capua (CE) presso 
il Reparto Addestramento Volontari 
“Ferrara”, ove ha prestato giuramento di 
fedeltà alla Patria. Nominato Caporale, 
il 16 aprile è stato trasferito presso la 
Scuola di Fanteria di Cesano (Roma) per 
un corso di specializzazione, al termine 
del quale è stato assegnato all’11° Reggi-
mento Bersaglieri di Orcenico Superiore 
(Pordenone). Il 16 dicembre 2005 è partito 
con il proprio Reparto in “missione di 
pace” per l’Iraq, di supporto ai Contin-
genti Italiani di base a Nassyria, località 
ancora interessata da episodi di violenza 
e da attentati terroristici. Alessandro è 
rimasto in Iraq poco meno di due mesi 
ma ha vissuto sicuramente un’esperienza 
unica, che non tutti possono raccontare. 
Ora lo aspettano altri importanti impegni in 
divisa ma siamo certi che egli li assolverà 
sempre in modo impeccabile. Siamo fieri 
di lui! Gli auguriamo una carriera ricca di 
soddisfazioni e una vita sempre impostata 
sulle radici cristiane, quelle stesse radici 
che lo hanno forgiato e accompagnato fin 
dall’adolescenza. 

***

Ritorno dall’Iraq
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Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed 
edili in genere

Coperchia-Cologna

Centro Revisioni 
Auto e Moto

PECORARO M. &C.
Impianti a GPL - Officina Meccanica - Diagnosi 

elettronica - Ricarica Aria Condizionata
Via Murcolo, 7 - COPERCHIA (SA)

Tel. 089 568 211

GF Gioia
Profumeria - Cosmetici - Oggettistica

Bomboniere - Articoli da regalo
Via Cacciatore, 21/23
Coperchia (Sa)

Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

Da circa 10 anni si è instaurato, tra la 
Comunità di Calvanico e il piccolo 
stato africano del Burkina Faso, 

un forte legame affettivo, un “filo diretto” 
che ha visto il Parroco, don Pasquale Ma-
strangelo, recarsi più volte tra quei fratelli 
bisognosi a portare conforto, solidarietà e 
aiuti materiali. Il Burkina Faso, situato a 
Nord del Ghana e a Sud del Mali, si trova 
ai confini del deserto del Sahara e la sua 
popolazione, tra le più povere della Terra, 
lamenta numerose emergenze, quali la cro-
nica scarsità d’acqua, la fame e gravi malat-
tie come la lebbra. L’opera di don Pasquale 
è iniziata un po’ per caso, collaborando 
con una comunità 
toscana, già legata 
al Burkina Faso, 
per passare in se-
guito ad autonome 
attività di aiuto 
e sostegno, che 
negli anni hanno 
coinvolto non solo 
Calvanico ma an-
che altre Comunità 
della Valle dell’Ir-
no, tra cui la Par-
rocchia di Coperchia. La prima iniziativa 
realizzata è stata quella legata alle adozioni 
a distanza e la comunità ha subito risposto 
concretamente, facendo a gara per aiutare 
i bambini del Burkina Faso. Il sostegno 
economico ha consentito di assicurare loro 
almeno un pasto al giorno e il necessario 
per farli studiare. Alle prime adozioni del 
1996 se ne sono aggiunte tantissime altre 
nel corso degli ultimi anni, fino ad arrivare 
a 450. Ma l’instancabile don Pasquale si è 
fatto promotore di nuove iniziative. Così, 
nel corso del 2005, sono stati realizzati la 
sala parrocchiale a Gelgen, il “Centro di 
maternità” a Koupela e il “Centro di acco-
glienza per ragazze madri” nella Capitale. 

Filo diretto con il Burkina Faso
Alla fine del 2005 è stato allestito un con-
tainer, riempiendolo delle cose più svariate, 
che nel Burkina Faso sono indispensabili: 
dall’ago e cotone ai giocattoli, dalla pasta 
agli indumenti, dai quaderni alle scarpe, 
ai saponi e detersivi, nonché alle lenzuola 
consunte che, tagliate a strisce, diventano 
bende per fasciare i lebbrosi. Per il lavoro 
di raccolta è stato chiesto aiuto a tutte le 
Comunità della Valle dell’Irno e tutte hanno 
risposto all’appello in maniera eloquente. 
In pochi giorni il container è stato riempi-
to e spedito in Africa. Poi, don Pasquale 
stesso si è recato nel Burkina Faso per la 
distribuzione degli aiuti, accolto festosa-

mente, soprattutto 
dai bambini. Nel 
tornare in Italia 
ha portato con sé 
il ricordo della 
miseria, sempre 
regnante in quei 
luoghi, e gli sguar-
di di speranza di 
donne e malati, 
oltre a quelli dei 
grandi occhioni 
dei bambini. Sono 

proprio gli sguardi di quei bambini a dargli 
la carica per intraprendere altre iniziative. 
Sono quegli occhioni speranzosi ad accom-
pagnare quotidianamente don Pasquale 
che, senza mai tralasciare gli impegni 
pastorali in Parrocchia, si è “rimesso in 
moto”. Ha già avviato una raccolta di 
fondi per la costruzione di una Cappella 
nel Villaggio di Malenga e l’allestimento 
di un altro container di aiuti. Ora, però, 
quando si guarda intorno per chiedere, sa 
di non essere solo e di poter contare su una 
schiera di persone e di Comunità sempre 
più sensibili ad aiutare i fratelli lontani e 
bisognosi. L’auspicio è che, sull’esempio 
di don Pasquale Mastrangelo, tante altre 

PROGRAMMA DELLA
SETTIMANA SANTA

Domenica delle Palme – 9 aprile
Ore 7,30 - Solenne benedizione delle Palme, 
nella piazzetta ove sorgeva l’antica Cappella 
delle Anime del Purgatorio, in Coperchia. 
Orari SS.Messe: ore 8,00 e ore 11,15 Chiesa 
di S.Nicola in Coperchia; ore 9,15 Cappella 
S. Michele; ore 10,00 Chiesa Madonna della 
Neve in Cologna; ore 18,00 Chiesa S.Maria 
delli Mazzi. 

Giovedì Santo – 13 aprile
Ore 09,30  Messa Crismale in Cattedrale.
Messa in “Coena Domini”: Ore 17,00 Colo-
gna – Ore 20,00 Coperchia.
Adorazione eucaristica notturna: Ore 21,30 
Cologna – Ore 22,30 Coperchia.

Venerdì Santo – 14 aprile
Giornata di astinenza e digiuno
Confessioni: Ore 9,00 – 13,00 Coperchia. 
Ore 15,30 Cologna.
Adorazione della Croce: Ore 16,00 Cologna 
– Ore 17,30 Coperchia.
Via Crucis: Ore 19,00 Cologna – Ore 21,00 
Coperchia.

Sabato Santo – 15 aprile
Confessioni: Ore 9,00 – 13,00 Coperchia.
S. Messa della Veglia di Pasqua: Ore 23,00 
Cologna – Ore 23,00 Coperchia.

Domenica di Pasqua -  16 aprile
Orari SS.Messe: ore 8,00 e ore 11,15 Chiesa 
di S.Nicola in Coperchia; ore 9,15 Cappella 
S. Michele; ore 10,30 Chiesa Madonna della 
Neve in Cologna; ore 18,00 Chiesa S.Maria 
delli Mazzi. 

persone di buona volontà possano uscire 
dal torpore dell’egoismo per partecipare 
e collaborare a tali iniziative, dedicando 
un po’ del proprio tenpo o delle proprie 
risorse economiche ad aiutare il prossimo 
perché…“la carità non avrà mai fine”.

ASDICO
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Associazione Donum Vitae

di DOMENICO DE SIMONE
C.so Garibaldi 84081 Baronissi (SA)

Partita IVA 02583470659

Emporio

“IL QUADRIFOGLIO”
Figliolia Giovanni & C. s.n.c.  

C.so Garibaldi, 52 
84100 Salerno

Tel.fax 089231163

P.I. 02260270653

www.belleartifigliolia.it

COLORI VERNICI 
PARATI BELLE ARTI

tel. 089 955 536
Via S. Domenico, 59 
ACQUAMELA di 
BARONISSI (SA) 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA
ELETTRODOMESTICI, TVC, HI-FI,

RICEZIONE TERRESTRE E SATELLITARE

Giuseppe Pierri

Via Corte, 6/D 
AIELLO DI 

BARONISSI (SA)
Tel. 089878732

di Bartolomeo e Gennaro Vitagliano

Caseificio “Vitagliano” Vendita al dettaglio:
Articoli per l’infanzia - GIOCATTOLI

Reti e Materassi - Mobili di complemento

P. IVA 02391430655
Via Macello 37/39 - Fraz. Antessano - 
Baronissi Tel. 089953402

L’associazione Donum Vitae, in 
occasione della Santa Pasqua 
desidera porgere a tutti i lettori e 

non solo, i  più  cari auguri,  rinnovando 
il suo impegno  a favore della donazione 
del sangue.

Essere donatori significa rendersi 
conto che allungare il braccio  per donare  
il proprio sangue non basta!

Equivale a rac-
cogliere una sfida, 
ovvero scegliere 
di impegnarsi 
per contribuire 
attivamente alla 
crescita ed al mi-
glioramento nel-
l’associazione cui 
apparteniamo.

Per fortuna, 
con il passare 
degli anni è ma-
turata una nuo-
va cultura della 
donazione che 
ha sostituito agli 
ideali di eroismo, 
sacrificio e  gene-
rosità caritatevo-
le,  lo spirito di 
consapevolezza 
dei bisogni, di  
responsabilità, di  
coscienza civica 
e di partecipa-
zione.

Le associazioni dei donatori di 
sangue del nostro Paese si prefiggono 
degli scopi precisi: venire incontro alla 

Per donare sangue bisogna avere almeno 
18 anni, pesare più di 50 Kg ed essere 

in buone condizioni di salute.
Per le donazioni di sangue intero oc-

corre non avere superato i 65 anni; per le 
donazioni di plasma e piastrine il limite è 
di 60 anni.

Come si diventa donatori
Chi intende diventare donatore di 

sangue può recarsi presso la sede del-
l’associazione Donum Vitae, nei centri di 
raccolta AVIS o al Servizio trasfusionale 
dell’ospedale della propria città. Deve 
essere possibilmente a digiuno, per sot-
toporsi alla visita medica e all’esame del 
sangue necessari per accertare l’idoneità 
al dono.

Il colloquio con il medico aiuterà ad 
individuare quale tipo di donazione sia più 
indicata: sangue intero o aferesi.

L’idoneità alla donazione viene comuni-
cata con lettera o telefonicamente.

Cosa fare prima della donazione
E’ bene non assumere farmaci occasio-

nali (ad esempio un analgesico per il male 
di testa) il giorno prima della donazione e, 
se è possibile, è meglio essere a digiuno.

Le donne che hanno in corso la terapia 
anticoncezionale non devono sospendere 
l’assunzione quotidiana della pillola con-
traccettiva.

In caso di difficoltà a restare a digiuno, 
il mattino del prelievo possono essere as-
sunti alimenti leggeri come frutta fresca 
anche sotto forma di spremute, thè o caffè 
poco zuccherati, pane non condito.

Prima della donazione è necessario 
compilare il modulo di accettazione e 
consenso alla donazione che verrà poi 
valutato assieme al medico che effettuerà 
il controllo anamnestico.

La carta d’identità 
del donatore

Donare sangue: una 
sana abitudine

crescente domanda di sangue, avere 
donatori pronti e controllati nella tipo-
logia del sangue e nello stato di salute, 
lottare per eliminare la compravendita 
del sangue, donare gratuitamente sangue  
a tutti,  senza alcuna discriminazione.

L’autosufficienza del sangue e dei 
suoi derivati costituisce un obiettivo 
nazionale finalizzato a garantire a tutti 

i cittadini uguali 
condizioni  di  
qualità e sicurez-
za della terapia 
trasfusionale.

A  q u e s t o 
punto assume 
particolare im-
portanza la legge 
219  del 21  ot-
tobre 2005 che 
si fa promotri-
ce di una nuo-
va cultura della 
donazione e del 
volontariato e di 
una moderna ed 
efficiente gestio-
ne della politica 
trasfusionale.

Per conclude-
re, vi ricordiamo  
che la disponibi-
lità  a  diventa-
re donatori può 
arrivare da tutti, 

così come la necessità di una donazione 
può coinvolgere tutti.

Auguri
Associazione Donum Vitae
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Gruppo Famiglia Interparrocchiale

Carlo Cavaliere
amministratore unicoAssociato: Gli Elettrici

Via Wenner Zona Industriale 84080 Pellezzano (Sa)
Tel. 089274507 - Fax 089274507
p. iva e cod. fisc. 03081550653 Cap. Soc. 20.000.000
c.c.i.a.a. Sa 258309 Reg. Soc. Trib. Sa 28381/95

GIOVANNI CAVALIERE s.r.l.
Materiale elettrico civile ed industriale
Illuminotecnica - Antifurti - Automazioni

SA. PAV. s.a.s.
di Giuseppe Bisogno &C.

Sede e Stabilimenti:
SALERNO - Via dei Greci, 146/D
 e Fax 089271497 - 481237
N. Partita IVA 0018698 065 2

Pavimenti e Rivestimenti in Ceramica - 
Marmi - Igienici - Rubinetteria - Arredo 
Bagni - Caminetti - Tutto per l’Edilizia

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Famiglia: luogo di incontro per crescere

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Via Lago Grillo COLOGNA di Pellezzano (SA)
Tel. 566354 - fax 567180 - ab. 955797

FRANCESCO FUMO

P.Iva 02850330651

Costruzione Pozzi 
ed Impianti per l’Acqua

Formula nuova quest’anno per 
il cammino, ormai giunto agli 
ultimi appuntamenti, del gruppo 

famiglia. Si è infat-
ti pensato ad una 
percorso interpar-
rocchiale con il coin-
volgimento quindi 
sia del gruppo della 
nostra parrocchia sia 
quelli di S.S. Nicola e 
Matteo di Coperchia, 
S.Bartolomeo di Ca-
pezzano e S. Clemente 
I° di Pellezzano. La 
scelta nasce per vari 
motivi: prima di tutto 
la necessità di non 
lasciare senza punti di 
riferimento le coppie 
desiderose di conti-
nuare un percorso formativo. Purtroppo 
nel corso degli anni i gruppi famiglia 

si erano sensibilmente assottigliati a 
causa delle difficoltà di alcune coppie 
a frequentare gli incontri col rischio 

reale di vedere morire 
il gruppo famiglia nelle 
singole par rocchie. 
Non volendosi arren-
dere a tale eventualità 
la soluzione migliore 
è sembrata proprio 
quella adottata. Matu-
rare poi uno spirito di 
comunione e di aper-
tura verso altre realtà 
parrocchiali che per-
mettesse una crescita di 
sensibilità ecclesiale, 
di appartenenza, cioè,  
alla Chiesa diocesana 
in primo luogo, ma 
ancor più alla Chiesa 

universale è da considerarsi un ulteriore 
motivo di ispirazione per questa scelta. 
Per quanto riguarda, poi, gli argomenti 
trattati fino ad ora, proposti di volta 
in volta dai sacerdoti che guidano le 
quattro parrocchie, si è scelto di concen-
trare l’attenzione sull’identità umana e 
cristiana della coppia, sulla famiglia 
come luogo di incontro per crescere e 
maturare sia come persona che come 
cristiani e un approfondimento, offer-
toci dal Vicario generale della diocesi 
Mons. Marcello De Maio, dell’Enciclica 
di Benedetto XVI “Deus caritas est”. 
La nostra parrocchia e S.S. Nicola e 
Matteo di Coperchia hanno ospitato 
gli incontri svoltisi fino ad ora. Aprile 
vedrà ancora il gruppo riunirsi presso 
la parrocchia di Coperchia, mentre a 
maggio si andrà a Capezzano per poi 
concludere, a giugno, il ciclo di incontri 
a Pellezzano.

Paola Pedullà

Preghiera
Nel maestoso sacro tempio o nella 

piccola chiesa di paese, vuota, silen-
ziosa, l’anima dell’umil fedel si apre, si 
innalza, si espande, si immerge nel mistero 
profondo.

Respira e spazia lo spirito nell’intimo, rac-
colto, assorto, riflesso, unito, concentrato.

Dalla finiteza del tempo, all’eterno infinito, 
il pensier si spinge e aleggia.

Dall’emergente, spasmodico presente, 
all’incerto futuro.

Dall’oggi sicuro, acquisito, raggiunto, 
tranquillo, al domani ansioso, fondato di 
speranza, trepidante, incerto, l’animo è 
preso, riflesso, penoso, anelante.

Della creatura la mente, stanca, confusa, 
s’illumina, il cuore affannoso, gioioso, si 
calma, s’infiamma. Risposa.

L’anima in se stessa compresa, cosciente, 
vibrante, rapita, estasiata, entra in dialogo 
di mistica contemplazione e respira, e vive 
in pienezza Dio.

Trinità: Padre, Creatore di Misericordia, 
fonte inesauribile; Figlio, Salvatore, Cristo, 
Redentore dal cuore pieno di amore, di bontà 
e donazione.

Spirito Santo, Paraclito, Consolatore, 
Vivificante, Santificatore, di ogni creatura 
Restauratore; in divina adorazione si pone, 
in venerazione sentita, dovuta, alla Vergine 
Madre, Regina delle anime, Mediatrice di 
grazie si compone; in umile, sincera, fiducio-
sa invocazione ad Angeli e Santi, protettori, 
intercessori, per operare il bene si esprime, 
a gloria di Dio, a benedizione e salvezza di 
noi tutti fratelli e figli suoi.

Don Angelo Maria Cuozzo

L’Incontro Mondiale delle Famiglie 
(IMF) è un grande avvenimento 

che ogni tre anni convoca il Papa per 
celebrare il dono divino che è la fami-
glia. Riunisce centinaia di migliaia di 
famiglie provenienti dai cinque conti-
nenti per pregare, dialogare, appren-
dere, condividere e approfondire la 
comprensione del ruolo della famiglia 
cristiana come Chiesa domestica e 
unità base dell’evangelizzazione.

«Nella famiglia si forgia il futuro del-
l’Umanità», proclamò Giovanni Paolo 
II il Grande all’annunciare la creazione 
di questi Incontri.

Ogni IMF viene organizzato dal 
Pontificio Consiglio per la Famiglia con 
la collaborazione della diocesi scelta 
come sede.

Il prossimo IMF si svolgerà a Valen-
cia nel luglio 2006, come decise Giovan-
ni Paolo II e confermò recentemente il 
suo successore Benedetto XVI.
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Via Corte, 6/E
84080 Aiello di Baronissi (SA)
Tel. e Fax 089953767

-Arredo servizi - Bagni
-Pavimenti - Rivestimenti
-Igienici - Sanitari
-Caldaie - Radiatori
-Raccorderie
-Tubi Rame e Zinco
-Valvolame -Rubinetterie 

P. IVA 0280321 065 3

CENTRO
	 ARTICOLI
		  TERMO
			   IDRAULICI s.r.l. 

Erboristeria - In libreria

* 	 dell’Università di Salerno
**	 Presidente Federazione Italiana 
Autonoma dei Consulenti operatori 	
dell’Erboristeria e della Pranoterapia

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

IL FAGGIO

Il faggio (nome latino fagus selvatica), del-
la famiglia delle fagacee, ha molti nomi 
comuni: fò, fau, fagg, fagher, fajo, favu, 

foga. In ambito terapeutico, di questa pianta 
si utilizza la corteccia dei rami, dal diametro 
di due tre centimetri, raschiandone la parte 
esterna, per far sparire eventuali tracce di 
licheni, quindi va staccata la corteccia, che 
occorre ridurre in pezzi, della lunghezza di 
centrimetri, dai cinque ai dieci.
I principi attivi del faggio sono le sostenza 
fenoliche (creosoto) ed i tannini. Il creosoto 
è una sostanza medicinale che si ottiene dal 
legno del faggio ed è particolarmente indicato 
per la cura delle affezioni polmonari per le sue 

propr ietà 
ba lsami -
c h e  e d 
e s p e t t o -
ranti. Lo si 
ottiene sol-
tanto trami-
te processi 
di distilla-
zione non 
attuabili in 
casa e va 
uti l izzato 
da persone 
che abbia-

no un’adeguata esperienza farmaceutica.
Nell’ambito erboristico, l’uso più idoneo della 
corteccia del faggio è quello relativo alle sue 
qualità astringenti e febbrifuche, in particolare 
nei casi di febbri intermittenti.
A tale riguardo, pe ruso interno, per attenuare 
la febbre, consigliamo il decotto che si ottiene 
ponendo tre grammi di corteccia di rami di 
faggio in cento milligrammi di acqua calda; 
del prodotto si possono sorbire due-tre 
tazzine al giorno.

Landi Pasquale
AUTOFFICINA

Controllo Iniezione ed Accensione Elettronica
Via L. Guercio, 217 - SALERNO

Tel. 089 794 184

Tel. 329 427 4504

338 323 4762

di Edoardo Lauretano* e 
Giuseppe Silvestro**

OMICIDIO A MOGADISCIO
Dario Paladini
Ed. Paoline - € 9,50

L’autore di questo libro, D.Paladini, ri-
costruisce la storia di mons. Colombo 

attraverso le testimonianze di coloro che 
gli vivevano accanto, e indaga sulle possi-
bili cause dell’omicidio presentando alcune 
ipotesi.
Monsignor Colombo era l’emblema di una 
nuova presenza 
cristiana in Soma-
lia, un Paese al 
99 per cento mu-
sulmano, e di una 
Chiesa che aveva 
scelto di farsi cono-
scere per le opere 
caritative. Ha sa-
puto intrattenere 
rapporti improntati 
alla sincerità e al 
rispetto sia con le 
autorità somale, sia 
con la gente comu-
ne. Certamente il suo stile disinteressato può 
aver dato fastidio ai tanti che approfittavano 
per lucrare sugli aiuti provenienti dall’estero, 
ma mons. Colombo aveva dalla sua parte 
migliaia di somali, quasi tutti musulmani, che 
avevano beneficiato del suo aiuto.
Tra le testimonianze raccolte figurano: 
mons. Giorgio Bertin, che ha lavorato a 
fianco di mons. Colombo, e che ora conti-
nua a seguire la pastorale rivolta ai pochi 
cristiani somali; on. Mario Raffaelli, inviato 
speciale del governo italiano per la Somalia, 
ex parlamentare del partito socialista con 
carica di sottosegretario agli Esteri che 
presenta la situazione di anarchia nella 
Somalia degli ultimi anni e il conseguente 
processo di pacificazione; sr. Marzia Feur-
ra, missionaria della Consolata, che vive 
da oltre trent’anni in Somalia., racconta la 
vita quotidiana della gente, le necessità e 
il modo di gestire le difficoltà in un Paese 
allo stremo delle forze.
Le suore della Consolata sono le uniche 
religiose presenti in Somalia.

GLI OCCHI DELL’ALTRO
Aldo Maria Valli
Ed. Paoline - € 9,50

L’autore, A.M. Valli, in questo libro sot-
tolinea la figura di Giovanni Paolo II 

nell’ultima parte della sua vita terrena; figura 
che è stata di grande importanza per la storia 
della chiesa e del mondo contemporaneo.
Giovanni Paolo II, benché malato e soffer-
ente, si è impegnato in una battaglia diplo-
matica senza precedenti con due obiettivi: 
dire no all’uso della forza come strumento 
per affrontare le controversie internazionali e 
scongiurare lo scontro di civiltà tra occidente 
cristiano e mondo islamico. Ai cattolici ha 
lasciato questa eredità: il dialogo tra culture 
e fedi diverse è l’unico mezzo per affrontare 
i problemi dell’umanità oggi. Perché dialogo 
non vuol dire perdita dell’identità, ma fidu-
cia nella possibilità di costruire un mondo 
finalmente pacifico, rispettoso dei diritti 
fondamentali, primi fra tutti il diritto alla vita 
e alla libertà religiosa.
Attraverso l’insegnamento di Giovanni Paolo 
II, ma anche con le testimonianze dirette 
di tante persone di buona volontà che in 
ogni parte nel mondo lavorano silenziosa-
mente per il dialogo tra le fedi e le culture, 

il libro denuncia 
il disegno di 
quei “cristiani 
senza Cristo” 
che utilizzano 
l’identità cris-
tiana in modo 
ideologico, per 
fomentare divi-
sioni e chiusu-
re, e fa capire 
come l’islam 
non s ia un 
blocco mono-
litico, intera-
mente iden-
tificabile con 
l’integralismo, 

ma un insieme variegato al quale non ci si 
può accostare in modo superficiale e con i 
paraocchi dei pregiudizi.

a cura di Giuliano Romano
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Corso Garibaldi, 83 - Tel. 089951469
84081 BARONISSI (Salerno)

Ottica 
di Filomena Barra

Comunicazioni Sociali

FRANCESCO
FALCONE

Carni fresche • macellazione propria 
• vendita surgelati Findus

specialità salsicce con rucola e mozzarella

Via San Domenico ACQUAMELA (SA)
tel. 089955577

“Le vie del comunicare”
Un grande, irripetibile evento 

culturale proverà a scuotere 
le coscienze, piuttosto ap-

pannate dal relativismo imperante, nella 
settimana della Comunicazione che si 
terrà dal 21 al 28 Maggio.

Si tratta del 1° Festival Nazionale 
della Comunicazione “Le vie del co-
municare”: una kermesse di sette giorni 

di manifestazioni varie, tavole rotonde, 
convegni e spettacoli che dovrà svolgersi 
in un clima di festa e concludersi con la 
celebrazione della Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali.

Promotori: Arcidiocesi Salerno-
Campagna-Acerno, Ufficio diocesano 
Comunicazioni Sociali, Società San 
Paolo, Figlie di San Paolo, Famiglia 
Cristiana, Centro Culturale San Paolo.

Hanno dato il loro patrocinio: 
Pontificio Consiglio delle Comunica-
zioni Sociali, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione de “La Sapienza” di 
Roma, Pontificio Consiglio delle Cul-
tura, Ufficio Nazionale Comunicazioni 
Sociali – CEI, Unione Stampa Cattolica 
Italiana, Provincia di Salerno, Comune 

di Salerno.
Non a caso gli organizzatori hanno 

puntato sulla nostra città la quale, in 
verità, presenta un ventaglio di aspetti 
che vanno da quelli culturali a quelli 
artistici e religiosi, che la rendono idonea 
ad ospitare una manifestazione di così 
grande rilievo nazionale.

Intrigante anche il titolo: “Le vie del 
Comunicare”, che intendono 
rappresentare le cinque vie 
del comunicare umano:

- la via della conoscenza, 
che percorre gli aspetti bibli-
co - filosofici del comunicare, 
con momenti dedicati alla Pa-
rola di Dio, approfondimenti, 
veglie di preghiera e culmi-
nerà con la premiazione del 
“Quiz Biblico”, realizzato 
dai Licei cittadini.

- la via della bellezza, 
che percorre gli aspetti arti-
stico - spirituali, con visite 
guidate a chiese e musei.

- la via dei linguaggi, che 
approfondisce le tematiche 
inerenti ai vari linguaggi 
dei media e si articolerà 
nel convegno di studio “I 
media rete di comunione, 
comunicazione, coopera-

zione”, moderato da Angelo Scielzo, 
Sottosegretario Pontificio Consiglio 
delle Comunicazioni Sociali, al quale 
interverranno Don Antonio Mazzi 
(Comunità Exodus) e giornalisti del 
settimanale Famiglia Cristiana e del 
quotidiano cattolico Avvenire.

- la via della solidarietà, che per-
corre l’esperienza dei gruppi e delle 
associazioni del No Profit, che costitui-
scono una rete di cooperazione. In questa 
circostanza si avrà un incontro-testimo-
nianza con Claudia Koll moderato dal 
giornalista Rai Massimo Milone.

- la via della aggregazione, legata 
agli aspetti conviviali del comunicare, 
ritrovandosi a tavola, in piazza…per far 
festa e socializzare.

Al via nella nostra diocesi il Primo Festival Nazionale della Comunicazione
Si tratta, dunque, come si può evin-

cere da quanto appena descritto di un 
programma corposo ed estremamente 
impegnativo che tenterà di mettere in 
evidenza gli aspetti e gli angoli più 
caratterizzanti la nostra città. E, natu-
ralmente, avrà un notevole riscontro 
mediatico perché, trattandosi di una 
manifestazione che vede la luce per 
la prima volta a livello nazionale, 
avrà puntati su di essa gli occhi degli 
operatori dei mezzi di comunicazione 
nazionale.

Riccardo Rampolla
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brevissime

NOTIZIE FLASH pagina a cura di 
Mena Pizzuti

Festa della Divina 
Misericordia
La segreteria diocesana della 
Divina Misericordia, invita tutti 
gli aderenti a partecipare alla 
festa della Divina Misericordia 
che si terrà il giorno 23 aprile 
’06 alle ore 16.00 presso la cat-
tedrale Primaziale di Salerno. 
Per agevolare la partecipazione 
di tutti i fedeli sarà organiz-
zato un pullman che partirà 
dal bivio grotte località Acq-
uamela di Baronissi alle ore 
15.00. Per prenotarsi e acquis-
tare i biglietti rivolgersi a Mena 
Pizzuti ed Elena Coppola.

Festa di fine anno catechistico
Il giorno 10 giugno presso il campetto polifunzionale “Don Massi-
mino Portanova”,  i catechisti in collaborazione con l’associazio-
ne A.L.V.A.A., organizzeranno la 2^ giornata di giochi di fine anno. 
Tutti coloro che desiderano partecipare sono pregati di contattare 
le catechiste, entro il 30 aprile, per ritirare il modulo d’iscrizione.

Ritiro per i bambini 
del Gruppo della 
Riconciliazione
Il 6 Maggio, presso la chiesa 
di San Domenico Acquame-
la,  i bambini appartenenti  
al gruppo, dopo un lavoro 
formativo di diversi mesi, 
attentamente curati dalle 
catechiste: Pina, Elena e Nica 
concluderanno il percorso 
con un ritiro spirituale nel 
corso del quale riceveranno 
il sacramento della Riconci-
liazione per la prima volta.

Ritiro per i bambini 
del Gruppo 
dell’Eucarestia
Il 20 Maggio, presso la chie-
sa di San Pietro Apostolo, 
in Aiello, alle ore 10,00 per i 
bambini che si apprestano a 
vivere per la prima volta la 
Mensa Eucaristica, ci sarà 
un appuntamento importan-
te, che li vedrà protagonisti 
insieme alle catechiste: Pina, 
Giusy ed Antonietta, per un 
ritiro spirituale, effigiato 
all’accoglienza di Gesù. 

Gruppo Padre Pio
Nell’ambito del mese mariano 
oltre al S. Rosario recitato con 
più fede e devozione alla nostra 
“Madre Celeste”, il gruppo si 
è proposto di fare una novena 
in occasione della nascita di 
Padre Pio. In questi nove giorni 
il S. Rosario sarà intervallato 
dalla lettura e dalla medita-
zione di scritti di Padre Pio.

Apostolato della 
preghiera
Il gruppo dell’Apostolato della 
preghiera, oltre a continuare 
la catechesi mensile presso 
il Seminario Metropolitano 
“Giovanni Paolo II” in Pon-
tecagnano Faiano, per la Via 
Crucis vivente che si terrà per 
le strade della parrocchia si è 
impegnato, insieme agli altri 
Gruppi parrocchiali, a cucire 
e a preparare alcuni costumi 
dei figuranti, nella fattispecie 
quelli dei dodici apostoli.

Gli appuntamenti liturgici per la Santa Pasqua della Parrocchia San Pietro e della
Parrocchia San Nicola si possono consultare rispettivamente a pag. 5 e a pag. 7


